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Massaria iB màggid 
Senza esser profeta'o llssiò di pro­

feta, io ho fede ne)i'aT>yeairé'jelìa Hosi'ra" 
ooUmia' — avvenire agridùlt) prima, 8 
più tardi anòhe òomméi'dinlé.' 

Tutta ijaeBti» vasta^'eateiIsloaVdi 'ter­
reno lo grati' parto inodlWé'sjiòjióinljb 
(qua! pooó oOltlIVatd lo'è óoh aiéiiVka-
sai primitivi), térfdiiD che'Wóòhiiid&'iii 
se qaaotilà 'nfiii ploaoìa df J^«»itó''e d! 
Ball nutritizi, òostitulsee aua grande riè' 
ohezzB, ed i nastri oontadi'tii àhi^loli^ at-
traversaterÒo-arioper'fliilrèsfcini'SchiàM 
nelle pampàs dell'Amétìòa, baiintì qui 
UB puntò' di' sfógo, qui poiVaduo In 
breve tempo diventaris ptopWetàridella 
terra dii lord'óbìtiva't'à' e'oreà'riii nnS'a-
giatezza' che far^é,' al più, è negata 'lia 
America.'" ' '^ ' ' 

Veaend'd'qui poi'r6Ìt'èrahbfe'ro"8eàij^i*a 
italiSnii Quésti) suolo in ji'ilHe Vergile' 
in parte risposato da liingo' tenijio,' a-' 
spelta d'esser fèoondatb dal lavoro ìn'-
tBllfgente'dl iiil popolo vigfoVoSb ed at­
tivo. 

• • , » • • 

• * ' 
QUaloìiho 'pensò di potèr'Tare di Mas-' 

saa'ii utià^'ooWnia sul iipo dei coniptoirs 
della costa oddideiitàlé utrioaiia, uioè un 
posti) òo'oupStu'da'pochefórzè, al quale 
affiu'iscaaà l*i' popolazioui dell'interuo, 
per lo s'éamb'lo dei loro prodotti colle 
nostre tiianifdtttóre.' Questa forma di 
oolduia è l'aniò'à puss'ibile in quelle re­
gioni; etante id ditma •m'ioiiliàl'̂ .j m'a 
noi oW qui'gddiamb il vantaggio di un 
clima sanò e oonf-òentd atréuropeb, dub­
biamo orbare'una oulunia a tipp 'misto 
di éa)plottati6n'pw colture è'stensive 
nelle zWe'meiio tòolithiiÌali'Ìli,'e di pò-, 
polamento par •la"parté maggiore, e mi­
gliaia e mijjllaìl'di bolbiiV troveratao'qui' 
benessere ed'agiftte'zzi. 

Una prova di qtianto possa dare qui' 
il terreu«,'la ai ha' nel tributo ohe l'O-, 
kulè-Kusài, l'Himasen 'ed'il Serae pa-
gavauff al Ndgds, oiOè 'lire' K6UO.OO0 
oitoa, e ciò oou solo bua'pioòbia parte 
coltivata. ' 

Narra Mhhriugdr che'Nog'uasiè, nello 
guerre contro 'Teodoro, estorse io uii 
anno all'Hamasdii noa medo'àì U'0.0Ó5'_ 
talleri M. T. pari'a circa lire 498'Ó0Ò. 

E Debeb quando circa quattro anaj,' 
fa razziò i'Asmàra ed'1 aiiòi paesi cir-"' 
couvi'oini, riuscirà;carpire' jiiù di liî B 
40.000, e non' erario ohe pochi mesi da 
ohe. 11' avevano razziati flarambaras 
liaiSel ed Ilà'iià Selassiè. ' -

# • '- ' " 

Stante la vacietit di, elima e di,attir 
tuditte,ch^,,abbiamo, nella>aolonia,teono, 
pateccljiie .le, piante ohe aiuposa^no'Col­
tivare. Fino,ai , 1 8 0 J ; 0 , 2 0 0 0 metri,s.m. 
alliguaao i cereali,e apocialme'pte.Ja dura, 
(surghum), oltre ai 2000 il teff (poa.af 
bissiuiea) ed il frumento. . 

Oltre ai 16uO, come coltura secondaria 
tra novembre e giuguo, cioè uell'istervullo 
tra il raccolto e,la,semina del , prihcl 
pale cespite,! si hanno:, orzo, dagnesa, 
soimberà, leuti, oeci, pisetii^ed,altri le 
gumi. , 

La dura ha il grapde,, vautaggip .di 
tiohiedece pooo lavoro,e, poca spesa, ei 
di adattarsi a qondisiiSBl;.molto diverse, 
di elima ,^,di, teri^eup; „dl più , resiaie 
molto, alla,si(iqi!à. , v, 

Nel Seuhait ai,,^a.loola,,_che, iu, aiedia,i 
Un sacco di dura,nei dà ,40, Comei.aiii 
mento fleli;.uomo la dar* ha, un, yaloi'»; 
pressoché] eguale a' quello del ;, grano-, 
turco. Eooovij, i , lisnltati di no'aualisi 
comparativa;,. .„;,,,. , ,, • ^ i,.. ' -

Albumina,Aipiî o,, ,,Ollo Altr? 

Ilpriif. Galanti (') conferma l'affar-
mazions di altri, cioè ohe il, pane di 
dura aia susoottibile di diventare, se 
ben fatto, eooellente. Fra le colture 
speciali adaltabdl qui e ohe ntìeochl-
rebbero senza fallo nei siti irrgabill 
dell'altipia^q/inoto fj ir,;d"itOùSj il flaffà 
ed il tabacco. Qli esparimeuti già fatti 
hanii|i ,^,ato -'Ottimo •risultato. : ; ,̂ 
: iio zncohero ln»(!0^flp.D.,ipotrebbe pro­

sperare qui,,avendo bisogno di uu oHraìt 
affatto opposto-a questo, Cioè ' lungo 
periodò umido iutefrotto 'dà'htève sta-
gioue asciutta, 

' Nel Senhait e lungo, il qorso snpe-: 
riore< dell'Ausebai attecchirebbero bene 
il sesamo ed il sommaco, . 
, Vegatazio'n'é'àrbórtii tió'd* tliatloa. L J 

zona fra' il ' ISOiV e'^400_ metri' s. m. 
deve il auò'n'dlné''» trbìnà''Déga"'» alla 
Vite, di cui oggi rimangonb' pochi esem­
plari aeivatìoi, ma che un tenipò.era 
coltivala. Imperanti Teodoro e dopo lui 
(jiovanDl, la si cominciò a sbarbicare, e 
ae fa causa olil''diBe"'Mri èdiilio''im'pe-
riaie, -àUri' 1' egoiSiUo dei Negiib' BU-

' nominati che imppf.era unf('gravosissima 
tassa sul vino,' prelevàiidjta in natura, 
talché'quasr tutto il preziosd'll(j[Uoì:e ài 
godeva e Corte, e ben p'ooò ne rima­
neva ai ooltlvàtdri, per cui questi pre­
ferirono sradióaré le '|iianta. 
• L' olivo selvatico (uari-oela-fhrysbr 

phiUa)'popola Ibpea'diof d'éllS couohi e' 
delie-valli, ed ' in derte'località fórma 
delle viiktéselt/é. Poi' peri e p'aàóhi sei-
vaiioi, sioomorlj babbad (adanaonia di­
gitata)! kilqual "'(eiiforbia' oarì'dèlabra) 
cedri, atauoi, limoni, e nel Ssnhàrt' l'e­
bano. 

Circa alla'pofenziàliià'agHddla 'delia 
ragione' torrida,' è molto àiszard'àta la 
couolusiooe di'coloro che le no^àiitì ogni 
produttività ed ogni avvenire'. 

Al Cah'adà,,in: Australia, ed àltroW, 
vi sduo'veduti miracoli, a dell'Australia 
specialmente fu dottò ohb ivi ' ì fini 
della natura erano in opposizione con 
quelli dell'uomo'. Ejip'uré' òhi' ha visi­
tato Melbourne può diro quanto val­
gano il valore e l'energia fisica e mo-' 
rale di uomini inti;apréndeùti. 

Il Samha'r (') dei" dintorni di'MaesauB 
non è un deserto; sibbene' un terceoo' 
arso dal sola e privo del' bau'éfioio di 
acqua ohe lo irrighi.' 
: ; All'epoca delle pidggie verdeggia 
uoa!vegetazione ohe tanto' più si fa 
fitta jquaQto più Oi alloùttoiàmb dal 
mare.' 

• Fra. gli albati noto l'acaola'sptBOsa, 
la siapoliaiango,.'lo''avioèh'le,"la salva-I 
dora'poriioa; il bàlaaraodeù'drbii 'africa-
naiuAtUot e la seiiha; 
'' Ad 'Arkko piii si Vedono bèi' esem-
piari Ui paima dum (hyph'afene ihe-
baitaimatt.-) 

Maòcuno studi veramente seri sulla 
potenzialità agricola e &!!"idrografi! 
dellti reg.oiio torrida, ma è OBrio che, 
in r,'ii,poMo a'Ia séooddu, la difior'euaa 
fra la quauiitù d: acqua ohe Cade'dal 
cielo e quella che soundé ' al ' inare, è 
odnsiderevolei forai è dtt'uqué"ohB"'una 
gran parlo reali ussj'rbità'.' lja"pbss'ib'iliià 
d'una ir i-igdziono non è qalijdi ohima'riba.'l 
' ffucen lo poi astrazione 'dal potere o 
non irrigare' ' il Sambar, anzi amniat-
teudo l'ipotesi dell'impoasibilità, resta 

•'sooipre 11 fatto oha v i s i piissono col­
tivale una 'quautuà 'di piante cha'no'n 
richiedono uo^ua, firn oai preoipuamonte 
diVsrae quaiiià' di adaoie gommrfdre. L i 

' celebro guinma' del Cord'bfah la si ri­

cava dalle aoioe di soorzii bigia colti­
valo in riigioni sterili, aride, èabbio^M, 
che staiùio fra il la.'SO ed il IS.'BO 
parallelo. 

Io qualunque ipotaSi poi una gran-
disbima parto'del SimhaS'diiVrà fonti-
naare sèmpre kd esiger destinata alla 
pastorizia. 

La natura ha creato una reciproca 
dipendenza fra il Samhac e l'altipiano, 
poiché ricorrendo la stagione delle'piog-
gie in epooa diversa, nei mesi iri odi 
manoanb i pasooli io alto abboodànp 

'al basso, e, viceversa, per modo cha testa 
assicurata rsliaisutazioae dal bestiame 

, in egei stagiono. 
L i guerre, le razziò e l'»pizioz:a, 

hanno avvilito questo, ramò'd'industriai 
',ora però ai sta avviando ad un graduale 
risorgimento, e la'pastorìzia non tarderà 
a ridiventare otta 'si'gaifioailt9''rÌBbr8a' 
per qaeiti piasi. 

* 
Che qiieata-terra racchiuda. nel suo 

seno ricchezze minerarie, s'ignora, mai 
perspiia oompeteutv'sostengono eiservi 
il ferro, l'oro eè. 11 platino. 

Qijànto al eommerpio, hp glà;,delto 
che, il suo ..sviluppi) ,sarà lento;; qusl 
pooo' oh'è oggi avvialo marita appéna 
an oennp. 

Massaua esporta madreperla per uu 
valore di circa lir^ .600,000 annue. Que­
sta pesca si fa principalmente alle isole 
Dahlao, da maggio a, settembre, e Vii 
oofloorrono uu 160.170 aambnohi (grasse 
barche indigene). ' ' ' 

Ma iiau'sa ' i molbdi primitivi usa ti 
(nbil^j.pescif, ,i banchi perliferi sofirpno 
di un ,cootinuo e ,pi'ogtesàivp eaauri-
mentoi l'oslnóa della, perla '(bulbul-me-
.leagrina-marinatii), e più anoPtà qiielia' 
della 'madreperla {sadaf-malbagrinu-aiar-

igaritlfeca),-diventano oguor più rare. 
I l commeioio delle perle sfugge,'dome 

di leggeri' si può iutendere, ad ogni 
studio e vigilanza, od è fatto'quasi; 
esolusivàmente dai Binani. . 

od altro soalhnca 
laaterio 

non uKolfito 
Uni a 10,00 7111 4,24 14.02 
«UOIUI'C 0 10,90 71,;e2 5 50 12.33 

Mi-(<) • La oottivaziono della dura' in Italia 
lano, 1691, pag. 11,̂ , , , 

(*)'Si'chiama OOBI la aona elio dal maro corro 
fino ai piedi dolio prealpi, lungo tutta la costa 

l a&ioaait del Mar Bosso. 

La ouloaia ha suliue uatucali' ad 
.Hasmad sulla costa a uocd'di Massaua, 
a Berdulla nella' peniaila di 'Uari,ed a 
Gcobbi-Hu, aell'aroipdlago di ,Dahlào. Si 
noti ohe Jl,sale rappresenta uno dei più 
importanti articoli' d'importazione, in 
Abissinia, e da qui sa ne potrebbe im­
portare'atìèh'e nel Sadjbl 

1 prodotti che l'Ab ssinia espòrta oggi 
a Massaua sono: pelli, burro, oro, avo­
rio, cera, zibetto, caffè. 

Le pelli abissine sono, maltP;VÌce,roate 
perchè assai,leggete o.reiidciip, bene,in 
concia. 
, I | caffè abissino,è brutto all'aspetló, 
ma aromatico, e misto a quello dei Je-
mon da un'ottima bavanda. ' 
, Le Importazioni oggi 'ai limitano a 
cotonata bianca, filati rossi, e oonterie; 

Ma l'avvenire cummerclale della Co­
lonia Eritrea dipende priùci'pàlmeuté dui 
Sudan. 

Uomini coiiìpeieuti pei Icrp studi o 
pel toip luugo soggiorna in qttei' paesi 
sono uuanimi nel ritenere che; in nii 
tempo' relativamente breve, una parte 
molto ttotevule del'cuiumereio sadànesa 
possa attirarsi a Massaua. 

', Il nostro raggio d'attrazione commer­
ciale si, (imiterebbe, in condizioni ord;-
'uarie, al Sudan farieutale,! vale a dire 
alla regione fra la costa ed 11 H.lu 
fizzurrp, che comprende la provincia'di 

,Tsk:i con Kassitla capitalo, il Qallabat, 
.il Qhedai^ef, .6d"tìna"parto "^déjSenn.aar, 
ma potrebbe anche, estenderai olire que­
sta cerchia, , , , 

Tre aouP 1 gràiidi sbocchi del Sudan: 
Il Niio ~ Suàohim'—- Massaua.' 
La prima via è iongliiBsiaia ed irta 

di difficoltà, a ottusa delle'cateratte che' 
,,oatruiaòòuò'. il'corso del fluuió. Qdélla 
di SuBÓliim'é p iù luuga di, circa 1(4 
della nostra di Massaua, tiltre di ohe 
lungo quel perooreo fa difetto l'acqua. 

Perobè dunque non sarà p'reffii'ìTa la ' 
Kasaala Ghercn-Masanun, più bruve, for­
nita d'acqua sufficiente e di baoni pi-
sooli pei cammelli ? 

» 
» a 

1 principali prodotti di espottslzioue 
del Sudan S'ino; p;om'oi», avorio, caffè, 
cera,, buri'i», Outonè, sèniia, tamarìiidlj, 
pelli, oro. Ed il nostro paesa vi potrà 
imporj^are,,. tessuti, filati, contetia e 
certe derrate alimentari. 

Credo che la diffidènza, o avversione 
che ala,"Con cui 'lamadfe pàtria gtiardà 
questa'Colo'ala, la si debba ricercare 
più, nel carattere nostro e ie nella ra­
gione di esaei^e: Siamo un popolo meri­
dionale, il nostro è più il jpaesè della 
poesia,' della ttittaloa, delle a'rti ballè'in-
snmma, che de'l oaloplo. Non siamp e 
non aaremp forae mai oolofilzzitori per, 
'progatto, tutt ' al più Ip diverremo per' 
farsa, 

. » * . . . • , 

Qdantuìiqué Assab faiiéia, àmmiùiBlrti-
!tivamènte, parte; della Colonia Eritrea, 
purei'isppadeiu parte ad altri obbiettivi 
ed è punto d'appoggip perlesplioare la 
npstra alcione in altri campi. 

La opstà ohe obmp'i'ehdè Aisab oiirre 
per 584 ,k.lom, da Eas Eudedah a E ia 
Segian, e fa, si può dire, corpo e sistema 
col protettorato npstro dell'Oceano In­
diano. A.^&h ha per pbbiettivo le rela­
zioni' 'pòlitichW 'e oommo'ró'iari'collo' Sofòa 
coi Cl'alla"e coi Somitli. La sua impor­
tanza ai riasaame prinoipalm'ejite quale' 
posto d'osaervazioiiè vetao lo Stiloa e 
l'Aiiasa. .. 

La sua, popolfz.one iìssa aaò.'nde a, 
circa IBOO ebitanli con 200 circa di 
popoiazioue fluttuante.' 

: I monsoni dominanti ad 'Àssab; per 
|lUBghì periodi, rendotìp il suo, pliraa 
maglio suppprtahile per gli eiirepei, che 
.qnallo di Mas&aua.i 

Il BOttPBUolo è ricco d'adqua, un po' 
salmastra, ma non malsana. 

.Vi prospora la palma lìaltilifera ei 
il terreno si presta in genere ad una 
svariata coltura. 

»... # * 
Ed ora dirò qualoojà delle fonie mi­

litari che preaidianula Colouia, e aoiio : 
Truppe europee 

I. Battaglione Oacciatori in 6 Com­
pagnie della foî za di 150 uomini eia-
souoa. 
. 1. Sezipue Càbupnieri.Operai . 

1. > Specialisti del Qeuio 
1. » 3?attovieti 
1. » di Sanità 
1. » di Sussistenza 

Truppe miste (europei, ed indigeni) 
1. Oumpagoia Canoouieri da fortezza 
1. '• . Zappatori Genio, 
1. ' " Treuo pel aèrvìzio di 

tappa e Iraapbill 
1. » Carabinieri e Zaptiè 

Truppe indigene 
2. Batterie da moutagua su 4 pezzi; 
2. Squudroui cavalleria 
4. Battaglioni fauteriasU'4Ì3umpagniè 

;e ciascuna della forza di 200 uoniini, 
più le bande armate ohe sarebbero lo 
irregolari e ohe su per giù ascendono 
a 400b uomini. 

La formazione dalle bitte'rìe con ele­
mento nero, destava da prima una cartai 
apprensiouB in molti,: giudicando ppcp 
•prudente di far appreudei-e' a q iòste po­
polazioni l'impiego del 'oann-uc^'ma giu­
stamente altri fotjora oaservaro che non 
è tanta la difficoltà del maueggio, idei 
pezisi, quanto la quuai impossibilità dì' 
.froóurarsene 'di'buoni, ej i iù àhoora di 
avare le munizioni che impediroap agif 
'ftbi.BÌui di posaedera artiglierie. 

Fei'cui questi timori, se non' gooo 
infondati, risultano esagerati. 

Comunque' l'arr.uUIamefity dogli ar-' 
iiigl.erl.iudiMni Si'fu'sblo ff»' i.musoui-' 
Imani e specialmente Sudftuéai.', 

I battagliuui di fanteria e gli squa-
I droni di cavalieri sono iuveoe reclutati 

fri ì mussulmani e fra gli abissini nella 
proporzione'dì metà e taetà. E sia par 
la farreà diacipliha chi-fanno mante­
nere gli ufficiali biiinchl addetti a questi 
reparti, sia perdio questo popolazioal 
non aoiirono gran che di fanatismo ro-
lig'Oso, fatto sta che nelle compagnie 
rpgna uu pi>rfatto accordo fra ì vari 
oomponeuti, ad onta delle diversità di 
credenze religiose. 

* * 
In ultra mia dissi delle qualità (laiulie 

e morali di queste genti, aupeifluo quindi 
che mi dilunghi a riparlarne, a solo per 
dimostrare che razza di oamminuturi 
sieuu questi neri, vi trascrivo l'itine­
rario seguito dalla 2. compagnia del 
4 . ' battaglione indigeni in una asoiiraipne 
noi mese di agosto lti92. 
Giorni Kilotn; 

l" da Asmara a Ueret Hi 
2° da Ueret a Mai-IIariu 40 
3° da Mai-Harlu a Mai-Mafelca 65 
4° da Mai-Mufeles a (xasch &3 
6" da Gasch a Pozzi Sononà (Bi^za) CI 
6» da Pozzi Uouuoà a Ourazadi 

(Uaza) 24 
7° da Garazadi a Mogollo (Baria) 5G 
cu \ 

g, { riposo in attesa di ordini, 

10" da Mogollo a Agordat 62 
I l o \ 
-n , ! da Agordat a Keren (2 tappe) 90 
ino \ . 
•ĵ jo { da Keren a Asmiira (a tappe) 90 

Souo dunque la bagalella di 665 ki-
lomutrt percorsi iu 14 giorni, da 200 
uomini in pieno aanetto di guerra od-
in territorio senza ó quasi' senza strade. 
E di questi apio 3 ai duvetterp laaciara 
all'iuformeria di Keren perché colpiti 
da febbre malarica acquisita ue\ Barca. 

Quanto ai vive,-t, in marcia pgni sni­
dato riceve BOU grammi di farina di 
frumento per prepararsi la bargìila, l'ao-
qua e la legna si trovano cammin fa­
cendo, e ciascun ascaro (soldato) porta 
saco fino a 4 kilogrammi di farina, cioè 
il propio vitto per 8 giorni. 

liasone. 
•• ' • inwl 

Sulla elezioni' municipali avveuuta 
ieri iu quella palriotica uittà'— e per 
le quali le autarità govaraative avev^uo 
fatto d'ogni erba l'ascio acciò riusuiaseco 
in senso austriaup — mandano'alla Qaz' 
iella di Veneziaii saguaute telegramma: 

TrÌQBto 29, ora 9 p. 
• L'ordiiie ai luauleunu perfetto du­

rante tutta la giornata. 
Votatpuo iu milledueoentoi'il partito 

liberale riportò una splendida strepi­
tosa vittoria. 

Plundeadu la folla, si pioclamurouo 
eletti: Buuelli con voti 903, Burisun COB' 
S82, Bonussi con 871, UarnarUino con 
tipo, Angoli con 809, Luzzattp con 888) 
Piccoli oou 894, Pitteri con 916, K.t-
acovich oou 886, Spadoni oou 870, Ve-
neziau con 89ii, Z.iuzuitt eoa 006: miti 
liberali. 

La lista avveiaaria ebbe U 4 voti, 
la slava 59. 

Comuioveudu la plaudente folla, vota­
rono dal nostri persino i malati e i mo­
ribondi trasportati all'urna dall'Ospi" 
tale. » 

Un lolagramma iM'Adriatico reca: 
a Avamlu il governatolo UinalPiui 

proibito perUuo l'aoceasu al pubblico allo 
gallerie della sala duvp abbS luugo la 
votazione, una folla oucrme stazionò 
tutto 11 giorno nella Piazjia Oirandu. 11 
pubblico, dopo le quattro, seguiva con 
ausiu dalla piazza t risultati dello sccu'-
tmio, 

Le notizie buone si suecedevano ad 
ogni iatante. Quando si seppe il risul­
tato defiuiiivo, Bcopp ò uu applauso im­
menso. Entusiasmo indescrivibile. Pat­
tuglie colla baionetta Inuaatata poroor-
rouo la città. La truppe sono opuae-
giiale. » 

, Da una lelleiu particolare che abbiamo 
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rloevnto pia tardi questa aiattlna, to-
giiauo quanto segiis : 

•II'esito delle elesloai municipali del 
quatto oollegio fu noaspUndida vitto­
ria del pattito nazionale Uallauo, mal> 
grado laoprMì del Q-overno, leTioiazIoni 
della costituzione oittadina. La maggiO' 
ranza pleblsaitaria iofliMe al partito go-
veroatlvo aaa sconfitta disastrosa, poicbii 
ebbe 202 voti so 1454 elettori. Votarono 
ammalati, vecchi, Infermi portati a brac­
cia >. 

"CAIIDÌISCOPIO 
Cronaolie friulane. 
Maggio (1299). Gerardo da Camino, 

rotta la fede al Patriarcato, infesta 
nuovamente i confiai friulani oon lottb 
nnotidiaoe e sanguinose. 

X 
Un penniero al giorno. 
Solamente l'ignoraoìsa è fanatica, e 

solamente il fanatismo è iotollerante. 
(J?. A. Aulard). 

, X 
OognizioDi utili. 
il disuccaménio dei fiori psr uso 

medioinate o di profumeria, È questa 
lastaglonepiùpropisia. Sonmoltu lespeoie 
di fiori e di erbe che servono per questo 
uao. Le pcincipalt sono : la <;t'o&t dei pen­
siero, la lavanda, il timo, la maggio­
rana, la serpentario, la camomilla, la 
ialoia, il tiglio, il samàucoo. 

La raccolta dev'essere fatta oon do-
ticatezzi nelle ora del pomerggio, onde 
i vegetali non disperdano il loro pro­
fumo. 

Il disseco 1 mento deve farsi lentamente 
Bll'ombra, su stuoie coperte da uu foglia 
di carta, perchè il disseccamento rapido 
al sole fa disperdere ai fiori le loro es­
senze. La notte si ritirano, perchè l'umi­
dità li altera. Quando siano bsn essio-
cati, si coiiserTÌno in locali asciutti entro 
barattoli smerigliati, o almeno entro oas-
Si.'ttine di legno e iivvollati io carta. 

X , 
La sfinge. Monoverbo, 

PP 
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Spiegazione della sciarada preoed. 
ALLODOLA 

X 
Per finire, 
Tra marito e moglie. 
— Non vedi oome è corta questa 

sottana obe mi hai comperato ? £< troppe 
inoomodal.... 

— Perchè, mia cara ? 
— Perchè quando vi è il fango nelle 

strade non si può alzare. 
Penna e Forbici 

mente «'la baohieuHura, ohe da qualche 
anno era avvilita. Iie sete aubirooo, è 
vero, da qualche tempo nn ribasso. Si 
era andati coi prezzi alle più alte cime, 
quasi all'esagerazione, ora si ribas­
sarono poriBBdosi ad un giusto lìmite; 
però quesi» ribassa non leglttlm» la voce 
ohe 1 bozzoli del nuovo taooolto non 
saranno pagati di più della L. 4 alle 4.60. 
Queste voci sono sparso ad arte da ta-
mnlioi speculatori ohe vorrebbero com­
perare a gran buon mercato. Stiano 
sicuri i coltivatori che 1 buon! bozzoli, 
di conosciuta rendita, sorpasseranno le 
lire cinque. A Milano si quotano ancora 
a 5.B0. 

le notizie ohe ciguardaoa il 

BàLM m i N O l À 
Notìzie ìtacologiche 

Siamo io grada di dare le seguenti 
notizie suH'aodameato delia campagna 
bacologica nel frinii, certi, nel pub­
blicarle, di far piacere ai nostri lettori. 

Il geme posto quest'anno io incuba­
zione fu per due terzi di razze incro­
ciate e per un terzo di gialle pure. 

La qualità preferita e che più eu 
larga scala fu posta in nascita, è degU 
stabilimenti Lavai, Pasqualis, Viuoi-An-
tooginielegialle d'Ascoli Piceno. Queste 
ultime razze fecero qualche scarto nelle 
nasoite, le altre qualità schiusero otti­
mamente e diedero bachi robustissimi. 

La coltivazione, in oonfronto di quella 
dell'anno scorso, durante questa cam­
pagna è solo di nn dieci per cento 
EBggiore, Sì poteva coltivare invece 
molta più grande quantità, poiché la 
foglia del gelso è bella ed abbondante 
taut' è vero che i coltivatori, vista la 
rigogliosa vegetazione, andavano negli 
ultimi mumeuti, in cerea d'altro seme, 
ma troppo tardi, poiché i confeziona­
tori di buona marca avevano già esau­
rita la loro produzione. Dal resto non 
é un gran male. Così ai coltiverà me­
glio il filugello, e si avrà iatesaamente 
un raccolto rimuneratore. 

Nel Cividalese, i bachi attualmente 
sono alla terza muta. A S. Daniela del 
pari. Mortegllano, Palmanova, Eivignano 
0 Pordenone, hanno g à bachi che su­
perarono la quarta mota. 

L'andamento generale finora è ottimo, 
e se il tempo sarà favorevole alla ma-
turanza, oioè senzi pioggie e ventilato, 
si può fin d'ora predira un ottimo rac­
colto. • 

É da raccomandarsi' ai coltivatori, in 
queste mattine e sere fredde, d'accen­
dere il fnoco nelle bigattiere, poiché il 
baco a' irrigidisce, non mangia, e prolunga 
la sna vita <;on pericolo anche di fal-
lunze. 

I preiir)! dei bozzoli saranno aerto 
rimuneratòri! oosl il nostro coltivatore 
troverà compenso e si animerà tnaggìor-

Quea'e 
Friuli. 

Presa la coltivazione in generala, in I-
lalia tutto proceda finora con buon an­
damento, meno in aerte plaghe della 
Lomelllna e della provincia d' Alessan­
dria, visitate e battute da forti grandi­
nate, ove per la distruzione della foglia 
si dovettero gettare i bachi già alla se­
conda muta. 

« « 
Togliamo da nn giornale giuntoci 

dalla Francia in data 20 coir, le se­
guenti notizie: 

Millas (Pirenei otlentali) —• Silita al 
bosco dei naohi ottimamente, già ohiuse 
tutte le bigattiere. 

Varo — Bachi generalmente dalla 
quarta al bosco e nello Alpi sono in 
ritardo di cinque o sî i giorni. 

Fayence — I bachi ai mettono alla 
quarta a meraviglia. 

Sisteron — B^ohi dalla terza alla 
quarta splendidamente. 

Montagne dei Manres — Allevamenti 
della quarta oon andamento stupendo. 

In tutti questi luoghi ha il aentro di 
produzione la vecchia e noia casa Numa 
Lavai, con sede a Milano. 

Cunolasione, tanto in Italia che io 
Pranoia, l'andamento degli allevamenti 
non potrebbe esser migliore, e l'esito finale 
contribuirà a tener alte le sorti della 
serioultura, foule di ricchezza dei paesi 
emmeutemeste agricoli come i r nostro. 

S§andaniele e Clvidale. 
Cividala, 38 maggio. 

Oggi dunque abbiamo avuto la visita 
graditissima degli amici di Sandaniele 
Èrano 103 — compresa la Banda mu­
sicale cumposta di 31 suonatori — ap­
partenenti alle Società operaia e fllar-
mooioa. 

Alla Stazione, quando arrivarono ool 
treno delle 9,81 aut., erano ad aspet­
tarli, oltre ad uo pubblico numerosis­
simo, le rappresentanze del Municipio, 
della Sooietà operala e della Società 
filarmonica, colla Banda, ohe intuooò 
una marcia quando il treno giunse in 
Stazione. 

Quivi presentazioni, strette di mano, 
eoe.; e quindi gli ospiti, frammisti ai 
Cividalesi e preceduti dalle due Bande, 
che suonarono alternativamente durante 
tutto il percorso, s'avviarono alla città 
per la porta Cavour. 

I vari pezzi furono applauditi, e tutti 
ammirarono oon gradevole sorpresa 
l'intonazione perfetta, In fusione e il 
colorito — ohe ai riscontrano cosi rara­
mente nei oorpi muaioalì del piccoli 
paesi — di coi questi distinti fllarmo-
niei ci diedero uu bel saggio. Molti 
rallegramenti al valente ed appas­
sionato loro maestro, eignor Angeli, ohe 
ha la oompiaoonza di vedere compensate 
le sue fatiche anistiche colle belle ese­
cuzioni di suonatori cosi intelligenti, 

tf 
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Dopo il concerto musicale, ci fu il 
pranzonellasaladeir-Albergoalfriuli», 
al quale assistettero pure il dott. Antonio 
Pollis, aasesBore, in rappresentanza del 
Munioiplo, a il signor G. B. Vuga quale 
rappresentante della S oietà operata, Più 
tardi intervenne anche la presidenza della 
nastra Sooietà fllarmouica, formata dai 
signori dott. Fauna, Luigi Bront e Fran-
oi-soo Cooeaui, ed il maestro signor 
Bifiaele T'imadinl, e credo anche il si­
gnor Francesco B.-vilacqua, altro dei 
direttori dalla Sooietà operaia, e ohe fu 
tra t più assidui e gentili nel fare cogli 
ospiti gli onori di Cividale, 

Non essendovi io intervenuto, non vi 
posso dare partioolari sul pranzo, sui 
brindisi, ecc. So ohe fu una riunione 
oordiaiissima, simpatica, allegra; ohe i 
Sindauielesi ai mostravano contentissimi 
di trovarsi a Cividale, ed 1 GiviJalesi 
di averli ospiti. 

Il barone Torau de Castro espresse 
io nn brindisi questi sentimenti dei 
Sandauielesi ; il dottor Pollis disse per 
Oividale qtianto la oittàsi teneva onorata 
di ospitarli, e promise il ricambio delta 
visita. 

Il sìg. G. B. Vuga ricordò opportu-
nemente i Sandanielesi ohe hanno una 
pagina memorabile nella stona dal la­
voro, delle arti e del patr ottismo. 
Parlarono inoltre il oav. Farlatti, ad i 
maestri delle due Bande, signori Angeli 
e l?omadini. 

Alla fino del pranza due giovinette 
distribuirono mazzolini di fiori ai com­
mensali. Il gentile pe îsiero vanne assai 
gradito. 

diante una sosia a piuoll, penetrarono 
nel pollaio di proprietà di Macia Man­
fredo fa Q.useppe, ili Bivjsa, sd in 
danno della medesima rubarono quattro 
polli del valore di lire 8. 

Quindi penetrati nel txii'tlie aperto di 
Domenico Niooletti fa Protaaio, purè di 
HavoSB, entrarono nella Dtalla ed in 
danno del medesimo, rubarono quattro 
galline del valore di lire 10. 

La refurtiva venne posola consegnata 
« Oalligaris Pietro fu Pietro, d'anni 43, 
perchè fosse venduta. 

Sequestrate le galline ed 1 polli, ven­
nero arrestati i due ladri ed il Pietro 
tro Calllgaris quale ricettatore, dai ca­
rabinieri di Faedls. 

— Ignoti, di notte, mediante scalata 
di una finestra, s'intioduasero nel pol­
lalo aperto di Giacomo D'Odorico, ru­
bando in suo danno aedioi galline del 
valore di lire 82. 

GRONAGàCITTADlA 
BLEZIONBJOLITlOà 

COLLEGIO ELETTORALE 01 UDINE 
MAKIPESTO 

Kala votaz.oas per la nomina dei 
Deputato al Pirlamento Nazionale nes­
suno dei Candidati cluni in suo favore 
il numero dèi voti pri^sontto dall'art. 
74 della vigente legge elettorale. 

Diimenics 4 Giugno p. v. alle 10 ant. 
seguirà la votazione di ballottaggio fra 
it aigour 

avv. Biov. Bali. Blliia 
che ottenne voti 1857, ed il signor 

avv. Giuseppa Qirardini 
che ne ebbe 1218. 

Gli uffici elettorali saranno costituiti 
dalle persone ohe g à assunsero codesto 
iuoarico nell'adunanza del 28 maggio 
oorr. 

Udino, li W maggio 1893. 
Il Presidente, Carlo Maiiarolli. 

mi 

La giornata era splendida. Un Ar­
cade direbbe ohe il sole aveva serbato 
per l'occasione i suoi raggi più fulgidi; 
il cielo il suo più,terso azzurro; l'aure 
le carezze più blande; i campi, i colli 
vicini, i monti lontini, le gradazioni più 
varie e smaglianti della verde tavolozza,.. 
TTn Àrcade belerebbe anche una Ana-
creontioa per gli occhioni dolci e lumi­
nasi della signora tale, e per gli ado 
rabili capelli biondi e il caro visetto, 
ingenuo e malizioso ad nn tempo, della 
aignora tal altra, che trovavaosl alla Sta­
zione.,. 

Ma, non siamo in Arcadia, e belare 
non giova. Invece siamo ginoti all'«Al-, 
bergo del Friuli», dove nella grande sala 
con molto buon gusto ornata, sono pre­
parate le mense. 

Quivi le Bande musicali si soiolgono, 
e gli ospiti fanno un dy'euner. 

Dopo il quale, aoGompagnatì sempre 
dai rappresentanti delle Società oivida-
lesi ch'erano stati a riceverli alla Sta­
zione, visitarono i monumenti e le cose 
notevoli dell'antica capitale longibarda. 
Di ritorno dal Oollegio «Paolo Diacono» 
ove furono geniilmente ricevuti dal Di­
rettore C5V. Zinai, ebbero la compia­
cenza di ammirare nella Chiesa del­
l' Ospedale un lavoro del loro glorioso 
Pellegrino da Sandaniele: la famosa ta­
vola oioè di quell'altare, dalle vergini e 
dai putti rafiaelleschi. 

Dalle 3 e mezza alle 6, nella piazza 
Paolo Diacono, dove s'era dato convegno 
il fior fiore della nostra cittadinanza, 
la loro brava Banda esegui il seguente 
programma: 
1, Marcia « Passeggiata mili­

tare • Qerbaoia 
2, Mazurka «Margherita» Poslavi . 
8. Sinfonia «La zingara» Balfe 
4. AValtzer « Tentazioni » Bolognesi 
6. Duetto e preghiera, finale 

primo « Le Villi » Puccini 
6 Polka •«Ciriolcl» Filippa. 

Ma, l'ora precipita, e bisogna rifare la 
strada della Stazione. 

È una sera deliziosamente fresca, 
succeduta ad una calda gioroata. 

Mezza Cividale si riversa fuori porta 
Cavour. Il piazzale della Stazione è 
affollato. Giunge suonando la Bunda 
di Sandaniele, preceduta e seguita dai 
nostri ospiti affratetluti e molti a brac­
cetto coi Cividalesi. 

Sul piazzale la Biada s' arresta e 
suona I inno di Garibaldi e la marcia 
B-iale. Scoppiano evviva entusiastioi a 
Gividale, a San Daniele ; si grida arri­
vederci; si accendono fuoahi di ben­
gala; si agitano in alto i cappelli e i 
fazzoletti. 

É un momento di vero entusiasmo, 
che si ripete quando il treno si mette 
in movimento, mentre la Banda suona 
dal vagone dov'è salita, da ogni spor­
tello sporgano dieci teste e vanti brac­
cia che ai muovono salutando, e da 
ogni vagane parte un grido solo formi­
dabile di evviva Oividale, é arrivederci. 

Mille voci di Cividalesi ohe ocoupano 
il margine del binarlo dal fiibbricato 
passeggeri sino allo scalo merci, rispon­
dono eutiiua Sandaniele, e arrieederai, 
agitando cappelli e fazzoletti ; e il treno 
già corre più rapida illuminato ancora 
dai rossi riflessi del bengala.... 

Arrivederci I arnvodaroi I.... Ew. 

Pantebl iA, 29 maggio. 
Passaggio di una prlnoipesaa. 

Ieri sera col treno diretto delle 7 
paaaò per Pontebba, proveuiante da 
Venezia e recanteei a Vienna, la prin-
oipoesa Bianca di Borbone consorte 
dell'aroiduaa Lsopoldo Salvatore d'Au­
stria. 

Basa viaggiava in incognito. 

P u r d e n o o e , 39 maggio. 
Folograiia, 

Abb amo avuto sott' ocahio diverse 
vedute eseguite dal giovanetto Vincenzo 
Falomo di Pordenone, esordiente in fo­
tografia, destinate ad esaera esposte 
alla gtaude gara fotografica indetta dal 
«Club Ignoranti » in Venezia. 

Per vero dire il Falomo mostra un 
vero amore per si bell'arte, e le v«du-
tine dei oircostanti paeselli montnoai 
faranno di certo bella mostra a quella 
gara, che si aprirà in Venezia dome­
nica prossima. 

Auguriamo al Falerno buoai risal­
tati. X. 

I l clvldialese uvv. CtuSdo Po-
dreceit, zio del sooialisia Guido Po-
drecca direttore dell' Asino, ha dato 
l'altra sera alla Comtnenda di Milano 
una commedia intitolata <i>Senza uscita». 

Biprodurrema domani qualche giudi­
zio della stampa su questo lavoro. 

F u r t i di pol l i «d arreat l . 
Certi Giuseppe di Angelo Fiiiputti e 
Giov. Battista Cloochlatti di Giovanni, 
oontadiai di Magredia, d'anni 17, me-

' Mentiremmo a noi stessi se non di-
osBsimo che il ballottsgglo, nonostante 
la prevalenza di voti a favore del no­
stro candidato, oi ha recato sorpresa e 
dolore. 

Data la condizione attuale del Col­
legio, colla memoria della lotta recente­
mente sostenuta nel nome del Doda, 
cittadini di ogni gradazione politioa si 
pronunciarono spontanei nel volere Bat­
tista fiillia a suooesaore dell' illustre 
defunto. 

Tutti lo sanno che se l'avv. Battista 
Bìllia avesse oonsentito, altre legisla­
ture ed altri Collegi gli avrebbero vo­
lentieri oommesBO quel mandato ohe per 
tre volte e per dieci anni consecutivi 
onorevolmente egli disimpegnò. Questa 
volta, gli sforzi concordi e insistenti di 
tanti oiitadioi, vinsero le di lui esitanze, 
e, spinta solamente da nn alto senti­
mento di abnegazione, egli accondisosse 
a lasoiarsi portare vessillo in battaglia. 

Pareva ohe gli avversari avessero 
deposte le armi, ebe battaglia non ai 
avesse neppure ad ingaggiare. E inveoe 
siamo al ballottaggio. Chi non doveva 
restara sorpreso? 

£ dolore provammo per lo scarso, 
scandalosamente scarsa, concorsi} di 
elettori, specialmente nel Comune di 
Udine. Leggendo i dispacci di Appiano 
e di Ortona, dove pur ieri l'altro i vo­
tanti raggintisero il sessanta ed anche 
l'ottanta psr oeuto degi' inscritti, nn 
senso di vergogna oi sale alla fronte, 
e il ojntronto segna uu aspro rimpro­
vero alla nostra apatia. Assai è; fiacca 
la Destra educazione politica! 

E tu torto, torto gravissimo, impe­
gnare nella lotta, quasi a rimorchio 
della sua volontà, una persosa riapet-
tabiliasima, senza sentire almeno la 
convenienza di suffragare coi voti la 
proclamazione generalmente accettata. 
La tiepidezza degli elettori è stata dop­
piamente censurabile, 

Le scuse non bastano. 
Si avrà forse pensato ohe la quasi 

unanimità dei oonaenai rendeva sicuro 
il trionfo, e la rinuncia artifioiosa nel 
competitore toglieva perfino il simula­
cro della lotta. Oual certamente molti 
hanno pensato, e gli uni faoendo a fi­
danza sugli altri, se ne rimasero tran­
quillamente alle case loro. È tanto oo-
moilo di non scomodarsi 1 Ma cosi non si è 
tenuto conto delle sorprese ; cosi si è 
venuto meno ad un dovere ai vico gene-
tale, e al particolare rispetto verso il 

candidato pceaoelto; cosi si è inflitta al 
Collegio una nuova settimuDU di pae-
gloae. 

E gè dal passato è lecito argomen­
tare del futuro, la settimana di passione 
è destinata a acavare nn solco di irri­
tazioni e di risentimenti ohe «arebbe slato 
bello per tutti l'evitare. Non noi però 
inacerbiremo gii animi oitt&dmi -, pevoUé 
questo genere di pugilato non si confà 
all'indole del nostro giornale. 

La memoria del passato è ancora 
fresca nella nostra mante : dal 1886 in 
qua a tutte le campagne elettorali, testi­
moni od attori, abbiamo compartecipato, 
Assiatemmo agli entusiasmi dell'epoca 
dell'indipendenza; al mutamento deri­
vato dalla rivoluzione parlamentare del 
18 marzo 1876; collo scrutinio di lista 
e ool Collegio uninominale; quando al­
cuno degli odierni elettori rumorosi non 
era ancora nato. K si lottava anche 
atioruatrennamente per i propri uomini, 
ai oootrastava palmo a palmo il terreno, 
ai guatavano le vittorie e si aentivauo 
lo sconfitte. Ma le furono guerre leali, , 
seoza scandali, senea convulso scate-
natai di paasioni. 

Ed ora? Dibbiamo dirlo, che ad XJ-
diue prima del 189!i! non ai etano viatì 
questi sistemi di lotta ad armi aorte e 
proibite. Colla caudiilatnra dell'avv. 
Girardiai nel novembre 1892 ooutrap-
posta al Doda, ed ora colla oandidutura 
medesima oontrappoaia al Billia, si è 
inaugurato un genere di aombattimento 
obe nessuno può approvare. Supponiamo 
che vi sia estraneo il candidato, ma 
non vi sono certo estranei i di Ini so-
ateuitori. E questo apettaculo ci rat- , 
trista. 

Ci rattrista l'antagon ismo ohe eoi 
fatti 0 colle parole ai va designando 
fra i lavoratori e quelli ohs vengono 
additati oome non lavoratori. Ci pare 
di assistere, mutatis mutandis, a quelle 
inaaua persecuzioni antisemitiche, ohe 
infestauo altre contrade. Ma quanti 
sono i non lavoratori? Chi è colui che 
non trae dalla propria mente o dal 
proprio beacelo, i mezzi ocdicaii di sua-
aiatenza? Il lavoro è per tutti attual­
mente occupazione, obbligo, necessità. 
Il lavoro non è condanna, ma misaions 
di tutti. Il lavoro del cervello e del 
cuore non è da meno del lavoro nelle 
officine e nei campi. Maledetto colui 
ohe sparge la zizanuia, che crea le dif­
fidenze, ohe eleva barriere fra gli ar­
tefici vari in uno od altro senso con­
correnti all'economia nazionale. 

Malauguratamente i sostenitori del 
Girardini hanno toccato qneslo tasto, 
hanno cercato di suscitare funesti dua­
lismi. Le candidatura Billia aveva pre-
cissmente lo scopo opposto: la fusione 
di quasi tutte la gradaaioni politiche 
mirava a soffocare accentuazioni pjirti-
colariste: lo dissero i promotori, ed è 
vero. ' 

Ma aoi non facciamo torto ai lavoia-
tori manuali, per cosi eaprimerci: essi 
sono siromento di pochi sfruttatori, o, 
per dirla volgarmente, della piaum, nel 
senso peggiorativo della parola. £ 
questo che ci angustia, è queeto che 
deve richiamare le nostre riflessioni, 
Nemici delle tirannie'dell'alto du cui 
siamo fortunatamente libdi-atl, guardia­
moci dalla pessima fra le tirannie: qiì.Mla 
che vlenedal basso. Per carità ma al 
dica ohe a Udina impera la piiaza. 

Senza ricordare la sfrenata ticaoiii 
di cui dettero esemplo certi giornaletti 
d'occasione, bastaacoennara aloontagno 
inoivile di domenica sera nella Sala 
dell'Ajace, al baccani ohe vi tennero 
dietro; buata osservare da chi e p>.>r 
conto di chi quelle piazzaiuole dimu-
Btrazioni furono operate, per impenaC 
rlre uomini di Ogni partito. 

E se si contennero cosi pur essendo 
rimasti in miDoraatia, cosa avrebbero 
fatto se fossero riusciti in qualche pre 
valenza di voti? Ohe ne sarebbe avve­
nuto ae avessero per sorpresa trionfai 'i* 
E, di questo passo, dove ai va? 

Noi aperiamo che domenica gli elei' 
tori di Udine, scuotendo la loro inerzia, 
salvino il decoro della città, oooriao 
|1 candidato prescelto nella persona di?l 
Blliia, ci liberino dalla tiî annia dei 
seminatori di zizzania fra le claeoi SQ-
oiali. 



I L F R r U L ! 

Camera di oommepclo 
Metfita bozzoli 1893 

OdittìHl patera della Couimlsslons no-
mioata dalla Camera di oammHrolo e dal 
Munioipio di Udine, e oompntta dei ai-
gnori: Morelli Loreazo presidente, Man-
gilli marotesè Fabio vice presidente, 
Broilì Q- naep'pH.OorrRdini Miohele.d'Ar-
oano 00. Orazio, di Trento co. oav. An­
tonio, Ì>:sn«n Gfofanni, Frova Natale, 
Lotti 0 ior , Biitt., Lovaria co. Qinseppe, 
Meatroni l^uigi, Paotarotto Qiovunal, si 
fa noto : 

I. Chs Del corrente anno 1898 si far-
mera, uu prezzo medio per ala^onua delle 
segaenti oategurie di bozzoli auuaili 
(esoluai i polivoltim): 

a) gialli ed inoroolati gialli; 
b) verdi, bianolii ed Inorooiatl biandó-

vetdl. • 
I I . Iia Metlda verri determinata dal 

oempleaso delle sole partile di bozzoli 
veri&oate nel peso e nel prezzo alle pub-
bli^h') pe<e, presenti le parti oontraenti 
0 l'Ioro inoarioàti, partite ohe saranno 
registrate dalle Conimigaioai loeali in 
base al regolamento 3 aprile 1891. 

III. Ad evitare litigi, sarà bene ohe 
le parti espressamente dichiarino in 
quale delle due oategorie dovranno es­
sere olassifioati i bozzoli e slabiliacano 
inoltre so intendano di riferirsi alla me-
tidi provinoi'ile o a quella speciale di 
un dato mercato, 

17 . Per toglierà l'uso di arbitraria 
prelevaz'One di buzzili a titolo di sen­
seria, e per regolare l'aKione dei sensali, 
la Commissione si atterrà alle norme 
disciplinari sancite da apposito regola­
mento. 

V. L'epoca utile per la registrazione 
dei contratti daterà dal giorno 11 giugno 
prossimo. 

VI. Il pubblico mercato di Udine avrà 
luogo in piazza Vittorio Emanuele sotto 
la Loggia municipale. 

Il Freridsste 
A. Masaiitdri 

Il Segretario 
Doli. QvaUiero Talmft»» 

• J ' A c c n d e i n l A d i l l i l l u o terrà 
Teoerdi 2 giugno p. v. alle ore 8 e 
mezzi pom. una adunanza pnbbliv^a per 
occuparsi del seguente ordine del giorno: 

1. Le i^eiazìoni dei lungoteDenti della 
patria del Friuli al Senato veneziano^ 
Lettura del segretario. 

2. Approvazione del Resoconto eco­
nomico 1892. : -, 

3. Proposta di due soci ordinari, 

C o n f e r c n z i a . Oiovedi 1 giugno 
ore 2 pom., nella sala maggiore dell'I-
aiituto teomoo, il sig. Vittorio Stringher 
parlerà sM Industrta dei merletti. 

K s n i n i d i s t e n a g n i Q » . Ieri a 
sera ebbero luogo gli esami di steno­
grafia presso il B , Istituto Tecnico di 
questa città. 

La Commissione, composta dal cav. 
Massima Misani, preside dell'Istituto, e 
dal diitt. (Giuseppe Pilotti, si mostrò 
soddisfattissima dell'esito dato dai singoli 
allievi, ed ebbe parole di ben meritata 
lode verso il diligente e bravo Insegnante 
signor Italico Caselotti. 

Con tali esami venne chiuso il corso 
teorico dell'anno scolastico 1892-93. 

C o l o n i e i t l | i l a c . Ii'ing. 0 . B. Kiz-
zani consegnò alla Socieià Alpina Fri­
ulana L 20 60, frutta di una colletta 
iniziata al binohetto offerto l 'altra sera 
dagli ufficiali del Qeaio Civile al cav. 
De fie, e destinati alle Colonie alpine 
per l'istituzione delle quali l'iug. Biz-
zani cosi efiicacemente si adopera. 

Il Crelium è un potente antisettico. 

P i u A l m e i i t o i Si aunuooia da 
Roma ohe probabijmeote giovedì verrà 
firmata il decreto ohe aleva da tre a 
cinque chilogrammi il peso dei pacchi 
postali^ 

•i' annilalla In Cnssaaione. 
hi Cassazione ebbe a decidere, con 
recente sentenza pubblicata nella CaS' 
sazione Unica, ohe l'amnistia 82 aprile 
1893, assume il carattere di semiilioe 
indulto non solo allorquando al delitto 
sia stata inflitta dal magistrato una pena 
superiore ai sei mesi di detenzione o ai 
tre di reclusione, ma anche quaudo sia 
stata infl.ita una pena inlenore, se la 
pena però stabilita dalla legge sorpassi 
tale luianra. 

E ritenne ohe non poteva ohledere, 
in 0:issaziane, l'estinzione penale per 
smaistia, il condannato per incendio od 
esplosione colposa a ire giorni di deten­
zione, perchè tale delitto può essere pu­
nito anche con trenta mesi della detta 
pena. Similmente a costui è applicabile 
la disposizione, per cui se nei tre anni 
dal giorno in cui il condono viene ap­
plicato commette uu nuovo delitto, il 
ooudono ai ha per non conceduto. 

e i t t m f n l t t g r i i Q o a . Il Club 1-
guorantì lavora indefessimente nei lu­
cali superiori della Camera di commer­
cio (ex zecca) all'ordinaraento della gara 
fotografica. Molti quadri sono g à si­
tuati ed il Club spera di farne la so­
lenne inaugurazione il giorno dello sta­
tuto. Prega poi tutti i ritardatari a voler 
spedire i loro quadri sollecitamente fai 
poterli convenientemente disporre. 

Il numero degli iscritti e gli oggetti 
bellissimi pervenuti fin ora hanno ormai 
assicurato l'esito brillante della mostra. 

C f l i n i t a t n p r o t i a t o r e d a l l ' i n -
fMHSÌn> A tutto 10 giU!;oo p. v., è 
aperta il concorsa d'invio bambini po­
veri scrofolosi ai bagni di mare per 
oura di questo Comitato. 

Il limite d'età per essere ammessi è 
da 4 a 13 anni pei maschi, e da 4 a 
16 per le femmine. 

Le domaude saranno prodotto alla 
sede dei Comitato presso l'ufficio delli 
Congregazione di carità di Udine, e per 
ogni singolo individuo si uniranno i se­
guenti certificati: 

a) certificato di nascita ; 
6) certificato di vaccinazione; 
e) certificato medico ohe indichi la qua­

lità dell'aflezione scrofolosa. 
Si raccomanda d'indicare nell'istanza 

la via e numero di casa d'abitazione, 
li 24 maggio 1B93, 

La Presidenza 

Certificato. 
Napoli, 12 loglio 1391, 

Certifico io sottoscritto di avere ripe­
tutamente eaperimentato nella mia Cli­
nica privata ed ufficiale l'acqua minerale 
naturale della fonte reale di Kostreinitz 
(Stiria), e dì averla trovata molto gra­
devole ed efficace, aia per 1' acido oar-
boniCo libero che oootiene, che per ì 
composti alcalini che formano la base 
della suii mineializzazione. 

Kppètò credo oonveoiente di racco­
mandarne l'uso come rimedia utilissimo 
nelle dispepsie gastriche sia primitive 
che secondarie a vizio urico ed a con­
gestioni epatiche, ooochè in tutte le 
condizioni diacrasiche, che succedono al 
rallentamento nella attività del ricam­
bio materiale. 

Doli. prof. M. Semmola 
Direttore ella Glintoa ierapeatlcn 

dell'Uaivereita di Napoli, senatore 
del Gegoo. 

Deposito in Udine, presso i f.Ili Dorta. 

BOLLSTTINIO DELLA BORSA 

1 

R e n d i t a 
ttal. h •/• contanti 

« fluQ mese • . . , . 
Obbligazioni A»e Eccias. S 'ì,. 

Obbl lKas lon i 
Ferrovie Morìdlobali ex coup.. . 

. 3 •/, Italiane 
Fondiaria Banca Naiioaal* ̂  •/> 

• 6 °/, Banco di Napoli 
Fer. Uditie-PoDt 
Fondo Caaia Rlip. Milano 5 •/< 
t*re«tito Provinola di Udins . . . 

A z i o n i 
Banca-Nazionale 

• di Udina 
« Popolare Friulana 
•. ..̂ CooperatìTA Udiness . , . 

(/otonifloio Udìuete 
> Veneto 

fiooist* Tremwi» di Udine. , . , 
» ferrerìe MerìdioDvU . . . 
.* > Mediterranee. . 

: t 'AiubS e T » l a ( e 
l̂ raUliia . 
Qeruiania . . . . . . . . 
Loudia . • 
Aiutrii e Buioouote • . • • • 
Kapol^sl • 

U l t i m i t l l space l 
Chitarra Parigi eu oonpOM . , 
Id. Bònlatard», 0(8 U •/. P»» 
Xwdeai* buona 

UDINE, 30 maggio 1893. 

120 mag. 2Sniag. 23 mag 24 mug. 25 mag. 2li mag. 20 mag, 
" " 8 ! 9(1.80 <)6.b5 9U.?r) 97.0B 97.3,')' 97.86 

,87 06.85 96.90 97.10 97.1(1 97.10, 97.40 
97.'/, 97.'/, l>7.'/, 

i I 
312.— B12.— 313.— 
804.— 304,-- 304.— 
495.— 495.—I 495. 
Boa.— B02.— 505.— 460.—, 460.-
470.— 470.— 
607.— 608. 
loo.'- loa.— 

1290. 
112.— 
115.— 
33.— 

1100, 
261.— 
87 

692.-
64S.-

1280.— 
112.-
115.-
31).-

llOO.-
261.-

87.-
693. 
ó4-i.. 

460.— 
470.-
608.-
102.-

97.'/. 97.", 97.'/, 

313.— .tlZ.- 312, 
S04.— 306.— 806.— 
495— 492,— 492, 
602.^ 496.— fiOl.— 
46t'.— 46(1.— 460.-
«0.— 470.— 476. 
608.— 607.— 503. 
102.- 102.— 102.-

1286.— 1276, 
112,— 112,-
116.- 115. 
83.- , 33 . -

1100.— 110 ).— 
262.—' 281. 

37.— 87. 
690.— 093.— 
645.— 647.-

1280.— 1278.-
112.- 112.-
116.—, 116.-
33.— 33.-

1100.—1100.-
26.-).— 281.-

87.— 87.-
697.— 694.-
644.— 6i'ó.-

104.80 106.— 104.9ól 106."/, 104.80; 101.80 
129.60 129.'/, 129.'/,! 129.16' 129.10 129.30 
26.55 26.67; 26.55 

ai3.v. 213.V4' 2I3.V. 
21.— 20.951 20.95 

92.40 02.371 92.40 

26.05 
2IS.'/, 
20.1/5 

26.55 20.55 
213. </, 214, 
20,95 20.9,') 

92.70 9156 

97,'/, 

312.— 
30(.— 
492.-
696.— 
460 — 
470.-
609.-
102.-

30 mag. 
97.20 
97.25 
97.'/, 

312.-
803.— 
492.— 
496.— 
460.— 
470.— 
608.— 
102.— 

Iszii;!:: 
116.— 
33. 

IIOO.— 
26(1.— 

87 . -
898.. 
647.-

116.-
33.-

1100.-
202.-
87.-

699.-
547.-

104.'/, 104.1/. 
129.1!i 129.15 
26.65 28,47 

3I3.V, 214.-
20,91i 80.93 

02.72 92.93' 93.10 

B i i o n a n o a t i s a . OBrerte fotte alla 
lossis Coogregazione di Carità In morte 
di Del Bianco Oiuieppe; 
B'zzani famiglia' lire 1, Blasoni Fran­

cesco 1, B^schiérs avv. Giacomo 1, 
Levi avv, Giacomo 1, Pellarini &io-
vanni 3, Seitz Ginseppe 2, 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udina — B. Istituto Tecnico 

29 - S - 93 loro 9 a. ora 3 p. ora 9 p. gior. 80 

Bar. rid. B UT 
ilio m. 116.10 
liv. doi mare 
Umido relat 
Stato di olilo 
Acqua ead, m. 
Kdireclona 
|(Tel.Kiloifl, 
Term. eentigr. 

760.6 
43 

misto 

W 
1 

18.0 

749.1 
87 

misto 

W 
4 

22,0 

750.2 
64 

misto 

W 
1 

17.8 

761.3 
61 

misto 
gooca 

N 
1 

17.4 

TemperBtara(ma«slma 24.8 
(mìnima 10.6 

Temperatura minima all'aperto 9.4 
Nella notte 12.2 11.0 
Tempo probabile 
Venti deboli settentrionali al nord ; 

intorno ponente al sud — Cielo vario 
con qualche temporale. 

PAHÌiAMENtrMMàLS 
OAUBEÀ mi S 2 m A T I 

Seduta ant. del 29. 
Vice-Pres. MUSSI 

Nella seduta antimeridiana discutonsi 
ed approvanai alcuni progotti di legge 
seooDdan, !Eìulu rispoadeodo a Bizza 
dice che presenterà presto un progetto pel 
riordinamento della magistratura ; sulla 
unificazione della Cassazione civile dica 
ohe è uuu quiatione che merita di es­
sere seriamente studiata e ponderata, 

Seduta pom. 
Pres. ZANABDELLI 

Si svolgono alcune interrogazioni, fra 
le quali una di Galli sui provvedimenti 
pei veterani, cui risponde Fagiuoli di­
cendo che occorrerubbe un milione da 
stanziare io aggiunta, ma ohe le con-
dizioni presenti della finanza non con­
sentono questa nuova spesa. 

Oalli invoca pronti ed efficioi prov­
vedimenti. 

Comincia la discttg9i(jne dei bilancio 
dei lavori pubblici. Codié al solito par 
lauo parecchi per raccoàiandars bonifi-
ohe, ferrovie, porti, strade, ponti, ecc. 

Qenaia rispondendo a Baccelli dichiara 
ohe si propone di preseotare presto il 
programma tecnico e finanziario pei le 
opere edilizie della Capitale, 

Altre raccumamtazioui si fnuno ; si 
comnnicuiio nuove interrogazioni! e si 
leva la seduta alle 7,80. 

SVITATO SI!X< B l i a H O 
Seduta del 29. 

Presidenza F. ' .a iNI . 

Aprasi la seduta alle ore 2.35, 
L'on. G-rimaldi presenta alcuni pro­

getti, tra cui quello per l'esercizio prov­
visorio, che la Gomraissioue di finanza 
del Senato esamina subito; quindi ai 
svolgono due interpellanze e si appro-
vano senza discussione le moilifioa/.ioui 
alla legge di contabilità, e la proroga 
a tutto giugno dell'esercizio provvisorio 
degli stati di praviaioiis dell'entrata e 
della spesa del mmistiro del tesoro; — 
e si leva la seduta alle 4 5 . 

MOTimg DISPACCI 
DEL MATTINO 

Un'altra battaglia? 
Alcuni maggiorenti dell'op­

posizione vorrebbero ritentare 
la battaglia contro il ministero 
quando si discuterà il bilancio 
dell'interno, Altri invece si op­
pongono prevedendo una scon­
fìtta clamorosa. 

Le pensioni al Senato 
Roma S9 — Si conferma la 

notizia che il ministero vincerà 
nella votazione sul progetto 
delle pensioni. 

Elezioni politiche 
, Cosenza 29 — Collegio di Paola. E-

letto Del Giudice. 
a t e f f 2 9 , ~ 0-jllegio di Ortona.E-

letto Altobelli. 
Como 39 — Collegio di Appiano. E-

letto Scalini. 

Un giudizio inglese 
sulla politica interna italiana 
Londra 2,9 — 11 Morning 

Post dice .• 
Daccbò la grande maggio-, 

ranza in Italia riconosce la ne­
cessità di persistere nella poli­
tica estera risultante dalla tri­

plice alleanza, le lotte parla­
mentari sulle questioni interne 
assumono una importanza esa-

ferata, tendendo ad una sud-
ivisione indefliìita dei partiti. 

It colera ad Amburgo 
Berlino 29 ~ Dall'esame 

bacteriologico di una persona 
morta il 37 corr. in Amburgo 
con sintomi coleriformi, risulta 
che il decesso è dovuto a co­
lera. 

La Commissione imperiale 
pel colera si è riunita oggi. In 
seguito a suo parere, l'antico 
acquedotto di Amburgo si chiu­
derà, e tutta la città d'ora in­
nanzi si provvederà esclusiva­
mente di acqua filtrata. 

Corriere commerciale 
S c i e . 
Lione, 8 7 maggio, 

Aooha durante la ora ohinsa sotti-
mana il nostro marcito si tenne in 
uno stato generale di riserva e di a-
spettativa, e gli affari nuovi hanno con-
tinuato ad essere esimi,' tuttavia l'opi­
nione sembrava migliore: oggi si creda 
dì aver toccato il fondo del ribasso e 
non ci sarebbe se non poco a fare per 
ridonare dell'attività alle transazioni, 
oi(ì che ci sembra tanto fiiL faoite e 
tanto più pronto, dacché il consumo, 
il quale continua ad assorbire delle forti 
quantità di seta, deve ora avere dei 
grandi vuoti a colmare, per i suoi ap­
provvigionamenti, 

I venditori souo quasi del tutto scom­
parsi, la merce è multo meno oiferta, 
ed I prezzi incominciano a regolariz­
zarsi, 

la tal modo si può Oggi calcolare il 
vero ribasso che si è prodotto dal mese 
di aprila, fin qui, che Doa si è esage< 
rato limitandolo da fr. 3 a 5 per le 
sete d'Europa del Giappone e di Cao-
ton, ed a fr. 2 circa per le greggio 
ohinesi. 

Sujatti Alessatidro, gerente responsabile 

L U I Q I C U O Q H I 
Deposito pianoforti ed harmonlum 

MERCATOVECCHIO 

oon ingr«sio viooio Puleit n. 3 

UDINE 

vendita, nolo, riparazioni e accordature. 

Ferro Pagliari 
ricostituBatedepurativodelsaagae 

del prof, Giovanni Pagliari 
Premiato coti mdìei medaglie 

quattro delle quali d'oro 

Gnarlsce ranemia, la clorosi, le perdite 
bianche, la scrofola, le malattie coosnotive 
e di stomaco, ed in generale tutte le forme 
morbose provenienti da indebolimento od 
altersiione della msasa aanguigca, come 
lo provano particolareggiate relaiiooi di 
Cliniche mediche. Ospedali, Proftisaori e Mo­
dici d'Italia e deU' Èstero raccolta io un 
opuscolo che viene spedito gratis a chiun­
que ne faccia domanda al Deposito gene­
rale PAGLIARI e C.-PIRRNZE, anche me­
diante invio di un semplice biglietto da visita. 

Trovasi in tntte le Farmacie al preiio di 
lù'c l.OO la bottiglia con istmiione. 

Trovasi in tutte lo farmacie al prono di 
lire 1 la bottiglia. 

DA AFFITTARSI IN SàOILE 
L'ALBERGO ALL'ITALIA. 

Otto stanze da letto; cantina sotter­
ranea ; negozio da pizzicagnolo con ma­
gazzino; stallo per 40 cavalli; granai 
spazi; acqua In casa; orto annesso di 
pertiche oensuatio tre; prossimo alla Sta­
ziona ferroviaria. 

Par schiarimenti e trattativa rivol­
gersi a Ganava di Sanile dal proprieta­
rio Riiioarda Chiaradia. 

«UHI 
Organo Ufficiale 

del sistema di oura Kneipp 
Col t Giugno p. T. «BOirà in tutta ri-

talia il alORNALS DI KNEIPP unica 
traduzione autorizzata del Kneipp MSt-
ter orgaao dol aistema Kneipp. 

la (juaato importantlBsimo periodico ai 
tratteranno ampiamente 1 siatemi di cara 
del celebre parroco bavarese e vi saranno 
importanti scritti di dotti medici Bull'i-
drotorapia. 

Il GIORNALE DI KNBIPP «i pub-
blioliorà 11 1 e il 18 d'ogni mesa in fa­
scicoli di 24 pagine in 4.0 reale. 

Qli abbonati al giornale di Kneipp 
potranno avoi'o conBuUi gratuiti intorno 
a malattie speciali «ci periodila stesso, o 
se sìa pid opportuna per lettera. 

Prezzo annuo delVabbonainento mitici' 
pato Lire CINQUE. Inviare carUilina 
vaglia di Lire CINQUE all'Amminiatra-
sione del • Giornale di Kneipp • eia 
della poeta, 16, UDINE. 

Tord-Tripe 
infallibile distruttore dei T'OPI, 
SORCI, TALPE. — Raccomandasi 
perchè non pericoloso por gli ani­
mali domestici come la pasta ba-
dese e altri preparati. Vendesi a 
Lire 1 al pacco presso 1' L'fdcio 
Annunzi del Riornnle < 11 Friuli ». A Anno 

a 
PS 

<! o 

C A F A R B I N E g 

Successo infallibile per di­
struggere gli SCARA FA GGl. 
Inventore A. Couseai». — 
rrouo«i vendibile presso !'«/-
0̂10 annwizi del giornate il 

t Friuli » Via della Prefet­
tura num. 6 

> 
> 

s 

di ogni articolo pel confezionamento 
del seme bachi a sistema cellulare e 
per la conservazione del seme, oon de­
posito oggetti di mioros(!opio. 

Udine, via Troppo 4. 
Luigi Barceìla. 

Prezzo Cent. 50 ts 

CAFARDINE g 
' 1 «  

Eiixir Saìwte 
dei frati Agoetiniani di S. Paolo. 

coli' uso di questo Elixir si vive 
a lungo senza bisogno di me­
dicamenti. Esso rinvigorisce le 
forze, purga il sangue e lo 
stomaco, libera dalla oollica. 

Trovasi vendibile presso l'UMeio Ansnnii 
del gior ale < U Friuli > a Lire S.ao la 
Bottiglia. 

A g c n s l a g o n e r u l c d ' a f f a r i . 
Vedi avviso in quarta pagina. 

ooooooooooooooooooooooooooooo 
Avviso ioteressante 

Manifatture Urbani Raimondo 
ex Stuffari 

Udine — riaxiea S. Clacomo — KIdfne . 
Rifornito di tutta merce nuova per la stagione in 

articoli per Signora, Lanerìe, Seterie e Stamparia e 
specialità in Biancheria. 

Assortimento stoffe da uomo, vestiti confezionati su 
misura taglio garantito. 

Tappeti, Damaschi, Sciarpe e Lingerie e qualunque 
altro articolo in manifatture a prezzi di tutta con­
venienza. 



ÌL F M B H 

Is maeraiom per il 11 Friuli si r'eevono eseltldvamente preìSso FAmininistrtìzione dei Giornale itt U<Mne 
ORAIIIO t*'«iittoViAHi(( f 

! 
ParlBiiìfi 
HA UDIB8 

M ÌM n 
0. 4.40 . . 
M.» 7.35 a. 
D. 11.16 a. 
0 . I.liì p. 
O. 5 40 i». 
D. 8,08 p. 

Arritti 
A VF.SS?!* 

6 ih a. 
S.iiO «. 

18.311 p. 

a.os p. 
0.10 p. 

lO.BO p' 
10.6 i p. 

r>A VPHBZIA 
D. 4.r.5 a. 
0. 6.15 s. 
0 . 10.45 a. 
D. 2.10 p. 
M. 6.05 p. 
P . " S.-Wl p. 
0, 10.10 p. 

Partenze 
A UDINP 

7 . » a, 
10.03 a, 
8.U p. 
4.4S p. 

11.3(1 p. 
9.80 p. 
a.'J5 a. 

Una ohioma'jolta e fliìantii è ilogna curona 
della bellezza 

La barbB od i capelli aggiungono all'uomo 
aspetto di bellezza, di forza e di senno 

L'ACQUA CHIlNINA HilCiONE 
è do ta t a di IragM/iza deltaioaa, impatliaée immedia lamonte la c a d u t a de i oape l l 

e della barba BOB iole, m i ce Bgayola lo sv i luppo, infondendo loro forza e mor-

bidoaza. — J?a aooinparire la forfora ed a s s i o m a al la g iovinezza una lussureg­

g i an t e capigl ia tura fino alla poli t a r d a veoubmia . 

Si venda in iiale Olaoona) da lire 2 a I.BO — In bolliglle da un iilro oircB l ire 8 6 0 ' 

Doposìtd goberaloi' A t l g t i ' t » S U g o n o e C via Torino, 12, i l i l l n n o 

6 da tutti I l'nrrfiecliierlj l'rofnmiori o Farmiiciiti. 

Alla s|lodìzioOi'p6r paeco'postale aggiuiigóro cent. 80. 

A Urline da Enrico Mason, cliincaglìero I A Mimìago da Silvio p-iranga, Jjrpat'ial» 
» Fratulli Petroz8Ì, parrucchieri A Pordenono da Giuscppo t a m i i , nogoziauto 
» Francesco Mini«ini, droghiere j A Spiidnbergo da E. Orlandi e Frat. Larise 
» Ang»lo Fabris, farmtbifla | A Tolmez7,o' da ChiUssi, farmacista. 

( *) Por la lina» Cajar 
*') Pi.rle da Perdano 

«a-Portogtuaro 
1 

*) Por la lina» Cajar 
*') Pi.rle da Perdano ne. 

IlA ASAUSA A spiLiMBenoo DA SPlLIMOFItGO A C A S A D S A 
0. 9,20 a. 10.116 a. 0 . 7.46 a. 8,3f. a. 
M. 8,35 p, ».25 p. M 1, p. 1.46 p. 

DA «OltiB A ffOBTFlIBA DA POWTWIPA 

0. 6,20 a. 
A UDINK 

0. D,4S a, B.CO a 
DA POWTWIPA 

0. 6,20 a. 9.16 a. 
D. 7,48 a, 9.45 a. D, 9.18 a. 

0, i h p. 
10.B5 a. 

0 . 10.80 a, 1.84 p. 
D, 9.18 a. 
0, i h p. 4.. 6 p. 

D. 4.68 p. 8,59 p. 0 . 4.45, p. 7,80 p. 
0 . fi.ati p. 8.40 p. D. H.iS7 p. 7,65 p. 

DA tlDlRE A PORTOai^ DA ponrooft A ODINK 
0 . 1.47 a. »,41 a. M. 6.42 a. 8,67 a. 
M. 1.04 p. 3.3» p. 0. 1.Ì2 p. 8,27 p . 
0, 5,18 p. 7.88 p. MI' 5.04 p. 7,27 p. 
Coincidenze — Da Porlogro&'of par Venezia 

al 0 oro 10 08 ant, e 7,42 pool. D» Voneiit 
arrivo ore 1.06 pom. 

VOtE¥E DIGERIR BENE ??' R. Sorgente Angelica 

WOOERÀ U M B R A 
La regina delle acque i& tavola 

G A Z )SA A L C A L I N A 

C J I i" g iugno sono peata in vendi la 

bul l gl ie da l i t ro e moMo l i t ro d'Aoqua 

di Nocara o oió per magg io r oomo'lità 

del pubblico. L e bot t ig l ie do l i ' a t t u t i l e 

Woii^ tipo (bordolese) cesseranno d ' e sae re in 

^If Vendita oulla fine anno cor ren te . 

I, C O N C E S S I O N A I U O 

'Wilano-ii'eHce ISisleri-Milano 
-t« b -

DA UDIKE A CIVIDALF DA RIVlOAtl! A VDlnB 
M. 6.— 0. 8,81 a. 0. 7.— a. 7,V8 a. 
M. ».— a. 9.31 a. M. 9.45 a. 10.18 a. 
M. 11.30 a. 11.51 a. M. 12.10 p. 12,B0 p. 
0, 8.3ii p. B,B7 p. 0 . 4.Ì19 p. 6,06 p. 
M. 7,84 p. 8.03 p. 0 . 8,20 p. 8.4. p. 

DA DDUtB 
M. 2.46 a. 
0 . 7.81 a. 
M. 3.32 p. 
0, 6,20 p. 

A raiCfiTK 
7,!8 a, 

11,18 a, 
7,86. p, 
8.47 p. 

DA TJIIBSTE 
0 . 8.26 a, 
0 . ».— a. 
0 . 4.86 p . 
M, 6,80 p. 

A tDl«R 
lO.D- a. 
12.45 a. 
7.4o p. 
l.na a, 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 

Partenza Arrivi 
TDA uoma A 9 DANIPLS 
R. A. a— 8. 9.U ». 
B. A. 11.10 a. 12.56 p, 
B. A. 2.35 p. 4.23 p. 
E, A, 5,66 p, 7.42 p. 

Pctrieme Arrivi 
DA B DAKIPLU A ODINB 
6.60 a. K. A. w.sa a. 

11.— a. S. T. 12. M p. 
1.40 p. n. A. .ì.BO p. 
6 , - p. a T. 7,20 p. 

#^i^<Ó&;Jà^dyàOÌ@®é^0.JkQOi^OO^® 

ELIXlh SALUTÈl 
dei Frati Agostiniani di San Paolo 

iileeellciiitc Bilfiuore 
a prendersi a biccbiermi, all'acqua pura,'di aoltz, eoi vino, ecc. 

Il più pflnvi e fr.i f'ii elisir, il più piacevole fra i liquori 

Medaglia d'argento dorato alI'Bspoi Bag, Veneta 1891 in Venaiia 

LA PIÙ ALTA RlÓ'OiSPiJNS'A 

Il più preferibile avanti i pasti 
lesi al deilugllo presso i pii'ncipalioalló, liquoristi, 

droghieri e farmaeibti. 

o 
p I 

l ' i lEZX» nK>.S.A liOTTIOLiIA I<. S . i iO. 

Si vende ptesso l ' u n t o l o A u n i i n x t ' d e l 

W B I B U I P n i V I . I J B t U n e , Via Vré tó i iW n 

gioV-
6. 

8 
m^p^::^Q&w^ixmÉ^bo'woow'oowm 

§QÙ^ÓÓÙQ0t^!iOOÙOOQOOQQOQC^OOOm 
la&vori ti|iogi'afici e pulililicaxioiii «rogai Q 

genere si oi-ieguiiscouo m'Ha (iiiograOii del s 
CSioriiale a itrcxzi dl'tiilla eonvcnicnKii. O 

I INCHIOSTRO I 
Il indaleliile per marcare la lingeria, il 

* premiato all'Esposizione di V ienna ' • 
l ì 1873, Lire UMA al flacone. Si vende 
« ali'Cffi.'io Annunzi del giornale il 
ft «Friuli» Via Prefettura n 6, Udine. 

^ 1 ^ -«.liii.iìatm»?t<l^tl.i-i.i»in-J , .««x,.^! 

MAUCQBAED.tJSCO 
Udine ~ Vio Me'rcatovacohìo e Cavour 

COMPLETO ASSORTIMENTO 

CAPkirÉ 
por 

MASOITA E ALLEVAMENTO 
DepoHlln rstvlusivo 

a prezzi di fabbrica 
delle 

Carte di Paglia e d'Imballaggio 
della Cartiera Reali di Venezia 

Acqua di Petanz 
onrbouica, litica, 

, gn'fosa, liniiepicleinica 
' molto superiore alle Yiehy 

e Giissliiibler ' 
eocellentissinm aoqua da tavola 

C E R T I F I C A T I 
Baccelli, D e Ojovijnui, T^ t i , pagl ione. 

Lapponi , Qni'ilóu, Cnierioi^ V, P . Do-
. nat i ; òte'spi, C4lot'li,'M!ar;^uttiill, Pen­

na to , ed a l i t i i l laJsr l , 

Unica concessionario ' per t u t t a l ' I ta l ia 

A . V . B ' « n » 0 ' - D i l l b e . S t ì -

burbla Vlllalta, Villa Mài^giili, 

Si rende nelle Farmaoie e Oi^ogherie, 

hrntinUnT e 

TI A B I T / A ! M B N T I f ° " " " » P I ' » ' ' " " ' * < " * " " ' * ' ' dovrebbe essere lo scopo di ogni am-
SXIìUWaumBa l CI malato; ma invoce moltissimi sono coloro che affolii da malalnà 
segreto (Blenuorragie in genere) non gpardano che à far scomparire al più presto l'apparenza 

-_ , , - . - , , , _ dei ni'ile che 11 tormenta, aniiichò .distruggere per sempro e radicaloionte la « a n s a ohe |'l)a 
prodotto^ e per ciò fare adoperano astringenti diuinosissimi a s u l u C c p r o p r i a ed a ' quella della i i r o l o n a s o l t i s r A . Ciò suc^ 
cede^ tulli i giorni a quelli che ignorano roaistenzi HoUe p t l l a l e del Professore LUIGI PORTA dell'Uni versila di P W I V « ' , ' ' « della 
I M J K l o n c I t o T r i l u che costa l l r i J 8 . 

Queste pSIIo^e^ che contano ormai trentadue annui di successo mcpidestato, per le sue continue e perfètto guai'igSoni degli 
scoli al recenti ehé criinipi, sino, dorafe lo attesta il valente dottor I t n x x l u l di Pisa, l'unico e vero rimedio che uoicimen'te all'oaqns 
sadiitiva guariscano r a d l o n l n i u n t c dalle predette malattie (Blennorragie, catarri uretrali, e restringimenti d'orina) S P I S C I I ' I C A I I B 
UfilVj^ 1^1^ M J . I i A T I ' l * . Ogo( giorno visite juodico-chirarg^iciie dal e 1 alle 3 pom. (jonsulti anche per corrispondenza,» 

'Ki^tH«t''i¥ì¥miim^mL' < " '̂'e la sola Farmacia Utiavia ,Galle<<ni ,di Milan,") .(fon, Laboifatorio in Piazza SS. Pietro e a w . > 
# 8 » ? S I ' D I F F I D A !•"«'. N. 2, po'ssle'd'e 1.1 r c i l f e l e ' e n i ' » g l » t ' r à l Ì ! r ^ e e t l a dello vere pillole del Pro- h>^ 

m " " • • ' • * * * * ' * * fessore LUIGI POltTA dall'Università, di Pavia. « 

luvì^ndo iVaglisi postale di »'! 
Via Spadari, N. 15, Milano — si rìi 

I r e S 
cevono 

POIit^^ 

(Ila, Earina|iia j»,ini««nln ,'|}Biiji«»' 
. ._. „ ^.i 'l'gstufo . 0 | , j scatola pillole dei Professore chi nel Regno ed 

uacoiio ni roivere per acqua soaativa, coir istruzione suli modo |di u s a r l a . 
RIVENDITORI ; In V d l u e , Fabris A., Conielli F., Pilippnzzi-Giroliitoi, e L. Biasio!! farmacia alla Sirena; 

e PonigpiifaiiqiRpiBtii;,'H'rltist^Yi'VnJ»»!' C). i^unetti, 'G. Sprrnvfljq! K a r » ; .^'armapf^ N. Andro^if; W r i ^ u t o , ,C 
C , Santdnij S p a l h t i r a , Aijiuovici V e n e z i a ' , Botner; P i u m e , G. Prodram, Jackel F.; M i l a n o , Stabilirne 
aala, f̂ ., 3(.e auai^Hpcuiisjde Giflleri» Vittprio Bmanaql», N, 72, Casa A. Mantjopi e Comp., Via 'èalà .N 16-i i ' i 
a in tutte le principali Farmacie del Regno. 

C t a l l e i n l — con> Laboratorio chimico 
lAuIffl i P o r l a ' e un 

C S o r l z I a ; C. Zanetti 

ANTFBAOILLARE 
ftrmeDio oóffTito LA Tisi 

PREPAEAfO 
con processo speciale dal l*ì'o.r. iSalwat'. €>$irólÌ'î l|o 

Approvato dal Consiglio Superiore di Sanità; prescritto 
dai medici a tutti fili individvì affetti da tubercolosi, bron­
chiti, catarro polmonare, acuto e cronico, affezioni della 
faringe e della trachea. 

L'Anti Baoillara, prep i ra to a base di oreosoio ba l samo, di ,Tolù, gl ioer ina, 
oodiiina ed «raenia to di aoil'i, d ' i ta lo di gua to g radevole , impedisoé subi to 
1 progressi del male, uocideudo il baodlo Kooh . Ino l t r e eeao possiede t u t t e 
le p ropr i e t à tonioo-i ' iuostl tueot! , r inforzando lo alomaoo e promuovendo l 'ap-
psDto. L a tosse, la febbri-, l ' e sps t to raz iona , i sudori no t tu rn i e t a t t i gli a l 
t r i 8mioinl | del la consunzione, niiEl o rano sin da principio e oosaano rap ida­
mente con l 'uso regolara dell 'Antl-BaoillarB. 

Prezzo di ogni bottiglia, con istruziotib, L. 4. 
(Aggiungendo L. I, par ap(.se di pnata e di imbal laggio , si apedisoe in 

l u t t o i! Bugno , median te p»,coo postale). 
Unico deposito in PAf^KRMO, pressa , l ' inventore f rof . S 8«rol8l(l , Via 

T u r a i e n , 6 5 . — Ivi dovranno dirigerai le riohiaste, ' aocompagaa t e d a oa t r 
to l ina-vi ig l ia . , 

Scr ive te chiavo «omo, cognome « dnm'oi l io . 

AGENZIA GENERALE D^ÀFFAtìi 
UFFICIO Di COLLOCAEBNTO 

Enrico Giuliani e 'Vittorio Lsnaraum; 
V n i N H — VU DANIELE MANIN' N. 7 ' — Vìif^É ' 

l i 

O a v e n d o r i s l G i o v a n o cerca occuparsi in un nego-
110 manifatture j buone reterejizo. 

^ D ' a f U t t a r a l appa^^am^nt'p aijmobigliato 
di 4 Camere, cucina, acqutdutto, legnaja, 
oorie, m vie Aquileia. 

n ' a r a t t a i r s l casa 3 piani^con 15 apabi'ent'^ 
e gransjo, con o senza mobili, nel teiìiro., 

n v r a i t u r s l casa Binmóbigli_at^,| oon^ B 
piani e ttrr8zza,'cortllo o liscivaj»! nel centro. 

O e r o n s l ossa ed appartumentp, possij 
bilmcnte in centro e che abbia 6 ambien'il 
più cucina e stalla. 

E i o e n l l ed ' appartamenti diversi in ogni 
punto della città. 

M a v e n a e r o l grande locslo con 18 
campì uniti, presso Udine. 

A t u t t a / » ! , anche su'bito,, appaiflamentq 
con 7 stanze obbliji;ate|e uisobbligatfl, aqqjje-;, 
dotto, stilla, cantina, legnaja, ecc. Prezzo 
da convenirsi. 

D ' r n t t n r s l Negozio in via Meiporfe 
Prezzo da convenirsi. 

d l o v a n e trentenne cerca occupasi come 
cocchiere. Ottima rof,^en?P) 

C o r c a s i 800 HUiutjli grano bianco e 
rosso Spadire campio'nl' e prezzi da conve­
nirsi. 

ab'li 
Incendi e Grandine. 

i materassi, -Sì laterali, : 
6 sedie, 8 pogg.oplodi. 

genti pi 
Oltimb itimb retribuzioni. 

V e i - e a s l per line mese un giovane, por 
negozio piszicagnolo j età da 22 ^ 30 anm ; 
oltre allo stipendio, sarebbe a par te degli 
utili. Buone referenze. 

G i o v a n o v e u t e n i i e con licenza tec­
nica cerca occuparsi p-esso' buona ditta 
commerciale per la tenituria registri ' e cor-' 
rispondenza. 

I t ' a f i l t t n r s S 4 stanze e cucina con ac ­
quedotto nel centro della citili. 

U ' a r f l t t a r s l 1 stanza, Camerino e cu­
cina, liscivaja e coriile pl-omisooo; 

n ' n M I I t a r s I una stanza ammobigliata, 
con salotlino, nel centro della citta. 

I V r o a a l ragazza di bella presenza, sia 
pratica per la vondifa al banco ariitoli da 
luodistal ' 

T r o T i t n ^ l ^ disponibili con ottima refo-
renie agenti di manlfuttdi-è, pizzifca'polo, 
ferramenta e chincaglie 

S lettiere con elastici, 
1 so^à, .2 pò Uro p^, 
1 armadio e a ta­

volini. 

O u o e » che conosce cucina ledeste ed 
italiani desidera qiiiibEi'à'ftl'prjsso distinta 
famiglia. Buone rèfbrbtì'z'tì. 

n i g t l i i l U ì ' slgàaVma .cederebbe una o 
p iù ' -é i lMVb8tó '^ l i tàef« |Tia te a distinto 
signore, incaricaqdosi essa <teila casa. 

S l f i f n o r a esperta in lavori ed ^ndatQaato 
casa, (^erc^ pqcnpatsi presso distìnta famiglia 
Ottime, referenzi. 

D a m ^ t ù a j r s l , 6 0 , 0 0 0 ai,I0O,O0O.!ire. 
V r r o a f t H l stabilì 'e terreni possibdinente 

sulla linea Udine-1 rieate da lire 400,000 a 
500,000. 

O e r o a n s l l ab i l i cameriere rba sqppiaqq 
stirare a disirapegnaro lavori di casa. Ot­
time referenze. 

*«»-«aiiil! adquiataro tarroui e stabile nei 
dintórni d Udine, da 50,000 a 100,000 Irfe-

C e r c a s i giovane' per banco ramo ferra­
menta 

A f a t t f t i s l lesala con attigua stanza net 
centrq della, citta, 

« i a v a n o - , 1 d'apni 28, .g^rija pocupwsi ifl 
negozio pizzicagnolo Buoìiìasme ^eforen^e. 

T r o v a n a i l d U p o n l l t i l t Rappranen,-
tanti, Viaguìatori, Ammtpistratorij^ Magaz-
zini,ert, Piroitori, Cassieri, Se'gtjetap, tlagio-
nieri, Contab li. Corrispondenti, ' Agenti di 
campagna ecc. Sene referenza'.' 

C e r e u g I rappresentanze di buone e serie 
case di commereio. 

n ' u H l t t a r s I casetta signorile in via 
Ronchi-

U » n i n i n à r s l lire mille a venliniila. 

I n l?agiiiéaa d'alliUarsi il secondo ap-
partara'^nlo con è senza mobili, sala corta, ecc. 

V o n t o , età .40 anni, cerca' posto icome 
gaslaldo : bnonissime referenze. 

V e r o t t u a l 3 domestiche sappiano' s i i ' 
rare o disiaipegnare faccende di casa; .ini»-' 
lite presentirsi senza buone referenze, i 

C e r c a s i in affitto casa colonif» opn 13 
0 15^,5Jmpi terra, presso Ud'ne. Affitto as-
siouriifo. 

tit r l o c v o n o combissioni per timbri 
in oautchou e metallo. Prezzi modicissimi. 

,Gfppponi|,Carlo,, Frizzi 
aqto.C. Erba, Via Mar-
'onak Via PioHr^, N.' 06, 

TORD-TRIPE 
Pregiata all' Esposizione di Parigi ;88t 

CON MEDAGLIA. D'ORO 
Infallibile ^distrnttore dei 1 ? a p l , S o r è j j ' S B I I H B ' s e n z a alcfijn peri^qlj),., 

per-gii animali domestici; da non confondersi colla pasta Badese che é peri­
colosa pei suddetti apirafli. 

Bologna, 30 genbaiò 18001'; 

Dichiariammo con piacere che il signor A.. C^'sii s e a u ha fat to 'be 'nó-, 
stri btabiliraenit di mlscjnazidno grani, pilatura risp^ e fabbrica 'PMté''irl dU'è'-'''' 
'sta Citt ì ," due'esjjerimèfiti delSuo prio'j)ar(iHii, d e t t o j ; * t i K B . ' Ì | t t | » ì p ; j f e W" 
sito ne è stato completo, con nostra piena soddisfaziòi e. 

In fedo ; 
FRA'TELLl POGGIOLI 

> Prezzo PaCohfiUo L, i . o e 
' Trovasi véndibile'in UOtNE, prèjso l'ufficio auburizi dei gioinale'»: liti 
V i l l b l L I »', Via delta Prefettura' N. 6. 

Udine, 1893 — Tip. Marco Brdusoo 


